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Offerta Libera bolotov 0/2 maggio 2020

C’è vita oltre il pianerottolo
Una serie basata su fatti realmente accaduti

– episodio n. 3 –

Il Sol dell’Avvenir
Squilla il telefono. Rispondo trafelato. “Qui Radio Lon-
dra, qui Radio Londra” scandisce la voce dall’altro capo. 
“Prevista un’azione a breve!”. È la voce di un compagno. 
Nome di battaglia: Zagor… e io ero Sandokaaaaaaan. 
“Pippo è partito. Ripeto: Pippo è partito”. Il compagno 
=DJRU�LQWHQGH�GDYYHUR�VSLQJHUVL�GD�VROR�¿QR�DO�SDUFKHWWR�
Disagio della Bolognina? Ma… “Coprifuoco, la truppa te-
desca…”. Vuole davvero varcare Via Stalingrado? Ma… 
³2OWUH�LO�SRQWH�FK¶q�LQ�PDQR�QHPLFD´"�0L�YHVWR�LQ�IUHWWD�H�
furia ed esco. Varco il pianerottolo: è sempre un momen-
WR�HSLFR��0L�LPPDJLQR�OD�FDYDOFDWD�GHOOH�9DOFKLULH�PHQWUH�
apro il cancellino: “tatam tatatataaaaaaraaaaaaaa”. Fuori! 
)LVFKLD�LO�YHQWR�H�LQIXULD�OD�EXIHUD«��)LVFKLD�GDYYHUR��0L�
HUR�GLPHQWLFDWR�FKH�HVLVWH�DQFKH�XQ�FOLPD��FRQFHWWL�FRPH�
sole, nuvoloso, pioggia, vento mi paiono ricordi di un tem-
SR�FKH�IX��9HGR�LO�FRPSDJQR�=DJRU�OXQJR�LO�VHQWLHUR�GHL�
nidi di ragno, cioè lungo il Parco Disagio. Gli passo accan-
to sussurrando “All’ippodromo ci sono le corse”. E passo 
oltre. È il segnale. Ci ricongiungiamo poco dopo. Parlia-
mo: “della morte noi mai parlavam, parlavamo del futuro 
se il destino ci allontanaaaaa”. E il destino ci allontana su-
ELWR��6LDPR�LQ�³]RQD�LQIHWWD�GD�SDUWLJLDQL´�H�XQD�PDFFKLQD�
a passo d’uomo (meglio detto, a passo di infame!) percorre 
OD�VWUDGD��FRPH�XQR�VFLDFDOOR�DWWRUQR�DOOD�SUHGD��³$FKWXQJ��
%DQGLWHQ�´� FL� SDUH�GL� VHQWLUH�� ³/D�:HKUPDFKW�´� HVFODPR�
con pronuncia raffazzonata. Guardiamo meglio: è una mu-
nicipale, ma tant’è. Senza perdere la calma ci dividiamo. 
0L�PHWWR�LQ�XQD�¿OD�GDOO¶DOLPHQWDUL�'LVDJLR�3DNLVWDQR�QHO�
SDUFKHWWR�'LVDJLR��SHU�GLVVLPXODUH��%HOOD�¿OD�GLVDJLR��FRQ�
SDFKLVWDQL�FKH�FD]]HJJLDQR�H�IXPDQR��6L�HQWUD�D�WXUQR��FRQ�
un bigliettino. Esce il titolare “numero novantanoveeeee-
eee, numero novantanoveeeeeee” nessuno si fa avanti “ri-
petooooo numero novantanoveeeeee. Novantanove: Ripe-
tooooo OTTOOOOO OTTOOOO!!!!”. Per foruna Zagor 

mi strappa dal bisticcio numerico. Iniziamo a peregrinare 
lungo la linea Gotica (leggi via Creti). Io esibisco la mia 
ormai inseparabile borsona della spesa. Un’altra in tasca, 
da tirar fuori in caso di pericolo. Come la bomba a mano. 
&RPH�L�*$3SLVWL��3ULPD�WDSSD��OD�FRGD�DO�/LGO��3RFKL�PL-
QXWL� LQ�¿OD�D�FD]]HJJLDUH�H�SRL��KRS�KRS��FL�FLRQGROLDPR�
con passo incerto verso la Despar. Seconda tappa: coda 
alla Despar, osservati dagli sguardi truci dei potenziali de-
latori della X mas: “questi due parlano! Sospetti! Magari 
XQ¶RUGLQDQ]D�ULRQDOH�GLFH�FKH�QRQ�VL�SXz�´��0DDDDD��FDUL�
TXHVWXULQL�LPSURYYLVDDWL��VLDPR�LQ�¿OD������,O�VDOYDFRQGRW-
to! Tiééééé! E i supermercati: il tana libera tutti!!!! Zagor 
PL�DEEDQGRQD�DOOD�PLD�¿OD��VFRSULUz�GD�5DGLR�/RQGUD�FKH�
IDUj�¿OH�¿QL�D�VH�VWHVVH�ULVSHWWLYDPHQWH�LQ��XQD�SDQHWWHULD��
una farmacia, un altro supermercato, un’altra panetteria, 
XQD�EDQFD��,R�SRL�PL�PHWWR�LQ�¿OD�DQFKH�GD�XQ�WDEDFFDLR��
4XDQGR�WRFFD�D�PH��PH�QH�YDGR�¿VFKLHWWDQGR��2WWLPH�QR-
tizie, gente: le code sono la patria del ribelle. Dalle code 
si scorge il Sol dell’Avvenir! “Sto pensando ad una nuova 
DUPD�� =DJRU�«XQ¶DUPD� GH¿QLWLYD«´� LQVLQXR�� =DJRU� PL�
guarda stupito…

Andrea
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C/oltre_x
Escogitato fulmine imperfetto/
dentro mente di reietto.
Una vista una svista,
una porzione di strada rimasta/
non resta mesta/
nel turbine d’uragano
FKH�VRYUDVWD�

Scorticate ellissi/ 
nella dimensione dell’eclissi,
per esperire convulsioni nomadi/
contratte in epilessi.
Catalessi postuma all’inganno,
diacronico comando/
scomposto di rimando,
monatto appestatore/
di questo disinganno.

(ODERUR�LQFRVFLHQ]H�GL�QDXIUDJKL�
GLDVSRUH�IRU]DWH�SHU�JHQHDORJLH�GL�SURIXJKL�
Contorsioni dentro ai bunker/
FRQ�O¶LQGLVFLSOLQDWR�KDFNHU��
per il knock down non c’è più round/
nell’antibios spazio solo per il countdown.

*RFFLD�G¶DFTXD�FKH�WUDERFFD�
plasma con il plasma una nuova condotta.
Procacciatori d’ossigeno
con rituale sacrilego
opposto al superego
composto dal tuo l’ego
nella trama di apparenze
delle torbide sequenze
in cui polveri sottili
ammorbano coscienze.

$OOD�VEDUUD�FKL�VJDUUD�
FKL�RVD�VFDYD�VRWWRWHUUD�
non prestarti al gioco verso un altro giogo
GL�SRWHUH�PLFUR¿VLFR�FKH�SRUWD�D�GHVLGHULR�VWDWLFR�
Se ti trovi a cercare il termometro/
per calcolare la temperatura del baratro,
forse è giunto il momento
GL�DFFHQGHUH�LO�¿DPPLIHUR���

Oltre il buio del prossimo cordoglio.
ROWUH�OD�OXFH�FKH�DSSDUHQWHPHQWH�LOOXPLQD�PD�ROWUHPRGR�
abbaglia.
VWUDWL¿FD�OD�UDEELD�QHOOD�NDVEDK�
FHUFKL�GL�IXRFR�IHQGRQR�OD�SURVVLPD�DOED���
(CrdZ)

It’s a tr-app!
Partiamo dalla base:
QRQ�VL�SXz�SHQVDUH�GL�ULVROYHUH�XQ�SUR-
blema sociale con una soluzione me-
ramente tecnica.
È assolutamente riduttivo pensare di 
parlare di app e di quale protocollo 
sarebbe meglio usare, se decentraliz-
]DWR�R�FHQWUDOL]]DWR��VH�F¶KD�OH�DSL�GL�
android e apple, se è opensource o no, 
se su base volontaria o obbligatoria 
DQFKH�SHU�FKL�XQR�VPDUWSKRQH�QRQ�FH�
O¶KD��3HUFKp�TXDOH�SUREOHPD�GRYUHEEH�
risolvere una app? App è un’abbre-
viazione di application software, pro-
gramma applicativo, semplicemente, 
programma. Ci si possono fare tante 
FRVH��DQFKH� LQ�FDPSR�PHGLFR��PD�GL�
sicuro un cellulare non è un tampone 
R�XQ�PHGLFR��QRQ�SXz�GLUWL�VH�VHL�SR-
VLWLYD� SHU� TXDOFKH�PDODWWLD� R� FXUDUWL��
FKH� VRQR� OH� FRVH� GL� FXL� DO�PRPHQWR�
abbiamo bisogno. O tanto meno im-
pedire di ammalarti, qualsiasi nome 
gli esperti di marketing possano sce-
gliere.
Certo, ci sono pure i problemi di (non) 
anonimizzazione e accesso a dati sen-
sibili, di falsi positivi, di possibili at-
WDFFKL�LQIRUPDWLFL��PD�WXWWR�FLz�YLHQH�
dopo il problema sociale. Il problema 
è sociale e politico e si manifesta in 
una sanità con mezzi totalmente in-
VXI¿FLHQWL� LQ� TXHVWD� VLWXD]LRQH�� 1RQ�
ci sono le risorse per fare tamponi a 
FKL� FRQ� OH� SHUVRQH� SRVLWLYH� FL� YLYH��
¿JXULDPRFL�VH� OH� LQFURFLR�SHU�VWUDGD��

A cosa serve un programma in questo 
scenario?
A sviare l’attenzione, a farci crede-
UH� FKH� XQD� VROX]LRQH� WHFQRORJLFD� FL�
salverà da tutti i mali, e questa vol-
ta la parola di moda è diventata app. 
3HUFKp� ULVWDELOLUH� XQ� VLVWHPD� VDQLWD-
ULR�GHYDVWDWR�GDL� WDJOL�q� WURSSR�GLI¿-
FLOH�� SHUFKp� q� SL�� IDFLOH� GDUH� OD� FRO-
SD�DL� UXQQHUV� �R�FKL�SHU� ORUR�� LQYHFH�
FKH� FKLXGHUH� GDYYHUR� OH� IDEEULFKH��
SHUFKp��DQFRUD�XQD�YROWD��VL�UL¿XWD�GL�
affrontare problemi complessi con ap-
procci indirizzati ai molteplici aspetti.
0D�LO�PLUDFROR�QRQ�OR�ID�LO�FURFL¿VVR�
Qp�OR�VPDUWSKRQH�
5LFRUGD�FKH�SXRL�VHPSUH�WHQHUH�LO�FHO�
spento [in modalità aereo, nella custo-
dia di carta stagnola, senza batteria] 
specialmente quando esci! 

Riferimenti & approfondimenti:

1RWH�SROLWLFKH�
K W W S V � � � O L V W V � D X W L V W L F L � R UJ � W K U H D -
G���������������������DE���HQ�KWPO
1RWH� WHFQLFKH�� KWWSV���ZZZ�FFF�GH�HQ�
updates/2020/contact-tracing-require-
ments
)DWWL� OD� FXVWRGLD�DQWLWUDFFLDPHQWR�� DQFKH�
VHQ]D�DSS��KWWSV���NLOO\RXUSKRQH�FRP�
KWWSV���HQ�ZLNLSHGLD�RUJ�ZLNL�$SS

one of your local nerdz

È come il Messico
Dovevamo fermarci prima, molto prima.
Ma sì certo. Adesso lo dici pure tu, non lo vedi come siamo 
combinati? Voglio dire, adesso non ti pare un po’ tardi per 
pensare? 
Certe volte è l’unica cosa da fare. Fermarsi.
$�SHQVDUH"�6u��D�SHQVDUH��%HK��(�FKH�YXRL�SHQVDUH"
Non voglio. Io devo, capisci? È un lavoro. E non mi sento 
VRGGLVIDWWR�GL�FRPH�KR�SHQVDWR�¿QR�DGHVVR��3HQVDUH�FRPH�
KR�IDWWR�¿QR�DGHVVR�QRQ�PL�KD�SRUWDWR�LQ�0HVVLFR�
(KL��DVSHWWD��0D�WX�OR�VDL�GRY¶q�LO�0HVVLFR"�(VDWWDPHQWH�
QR��)RUVH�QRQ�KR�ELVRJQR�GL�VDSHUOR��)RUVH�QRQ�q�XQ�OXRJR�
SUHFLVR�TXHOOR�FKH�KR�LQ�PHQWH�H�FKH�FKLDPR�0HVVLFR��)RU-
VH�q�VXI¿FLHQWH�FKH�DGHVVR�LR�DEELD�YRJOLD�GL�DQGDUFL��PD�
GHYR�FDPELDUH�VWUDGD��6u����IRUVH��PD�SHUFKp"
$QFKH�TXHVWD�QRQ�PL�SDUH�XQD�GRPDQGD�HVVHQ]LDOH��DO�PR-
mento. Non mi capisci? No.
,O�0HVVLFR��R�FRPH�YRJOLDPR�FKLDPDUOR��ELVRJQD�LQYHQWDU-
lo. Adesso? Sì, adesso.
E da cosa partiamo? Ma non saprei, da un punto qualsiasi. 
Tracciamo una linea, così. Partiamo dal cielo. Dalle nuvo-
le del Messico.
Dai, non dire stronzate. Hanno già parlato delle nuvole del 
0HVVLFR��6u��KDL�UDJLRQH��(�DQFRUD�QRQ�FDSLVFR�SHUFKp�VD-
rebbero l’altra faccia della tristezza. No, non lo penso in 
questi termini. È tutto il mio desiderio, il Messico.
6HFRQGR�PH��QRQ�QH�KDL�SURSULR�LGHD��$QFRUD�QRQ�VDL�FRV¶q�
per te il Messico. Forse, ma non è necessario. Io voglio 
andarci. Mettermi le scarpe, prendere la bicicletta, sentire 
il vento sulle braccia e sulla mia maglietta. E questo lo 
FKLDPL�0HVVLFR"
6u��OR�FKLDPR�0HVVLFR�
E cos’altro?
)RUVH�PL�EDVWD�XVFLUH�GDOOD�PLD�VWDQ]D��LQ¿ODUPL�XQD�JLDF-
ca, rollarmi la sigaretta e uscire, di corsa giù per le scale, 
come se una forza irresistibile e animale mi trascinasse per 
il colletto, spalancare il portone e correre verso la stazio-
QH��SHUFKp�GHYR�SUHQGHUH�XQ�WUHQR��8Q�DIIROODWLVVLPR�WUHQR�
SLHQR�GL�JHQWH�FKH�SX]]D��FKH�ULEROOH�GL�VXGRUH�WXUELQDWR�
nell’aria condizionata. 
/R�FKLDPL�0HVVLFR�TXHVWR"

6u��DQFKH�TXHVWR��(�FKH�DOWUR"
Guardare la gente in altro modo, parlarle in un altro modo. 
6RUULGHUOH��FRPH�VH�DYHVVL�FDSLWR�FKH�VLDPR�DQFRUD�EDP-
ELQL� H� FKH�GD� VHPSUH� VWLDPR�JLRFDQGR��&KLDPR�0HVVLFR�
DQFKH�TXHVWR��(�SRL"
)RUVH�V¿RUDUH�FRO�SLHGH�OD�VDEELD�LQ�ULYD�DO�PDUH��DVSHWWDQ-
GR�FKH�DUULYL�O¶RQGD��6HQWLUH�O¶DFTXD�IUHGGD�H�EXWWDUPL�OR�
VWHVVR��SHUFKp�QRQ�O¶KR�PDL�IDWWR�LQ�TXHO�PRGR�FRVu�VIDF-
FLDWR�H�SULYR�GL�VFUXSROL��$�FKH�VHUYH�EXWWDUVL�LQ�DFTXD�VHQ-
]D�L�EULYLGL"�$�FKH�VHUYH�QXRWDUH��VH�QRQ�SHU�GLPHQWLFDUH�
LO� IUHGGR"�3HUFKp� LQ� WXWWD� OD�YLWD�QRQ�PL�VRQR�UHVR�FRQWR�
FKH�DYHYR�SDXUD�GHO�PDUH"�3URSULR�SHU�TXHVWR��QH�DYHYR�
così tanta voglia? E rispondermi sincero: sì, è così. Ma non 
DGHVVR��FKH�QXRWR�VRSUD�XQD�QXYROD�GL�PHGXVH��FKH�YHUJR�
EUDFFLDWD�GRSR�EUDFFLDWD�OD�GLVWDQ]D�FKH�PL�VHSDUD�GDL�PLHL�
VTXDOOLGL�FRQIRUWL��GDOOD�PLD�ULYD�PHVWD�LQWULFDWD�GL�DOJKH��
GDJOL�DQQL�WUDVFRUVL�FKLXVR�LQ�XQD�FHUWD�LGHD�GL�PH�VWHVVR��
In un attimo sapere tutto quanto il mio segreto, mettermi 
VXO�GRUVR��VFKLDIIHJJLDUH�O¶DFTXD�H�ULGHUH�FRPH�XQ�PDWWR�
$QFKH� TXHVWR� VL� GLFH� 0HVVLFR"� 6u�� q� FRPH� LO� 0HVVLFR��
EDE\��&¶q�DOWUR"
2K�Vu��F¶q�WDQWR�DOWUR��3RWUHL�FKLDPDUH�0HVVLFR�WXWWR�TXHOOR�
FKH�GHVLGHUR��SHU¿QR�WXWWR�TXHOOR�FKH�QRQ�VR�DQFRUD�GL�GH-
VLGHUDUH�PD�FKH�F¶q�GD�TXDOFKH�SDUWH�H�PL�VL�ULYHOHUj�VROR�LQ�
XQ�DOWUR�PRPHQWR��SHU�FDVR��TXDQGR�QRQ�JXDUGHUz�LQ�QHV-
sun punto particolare mentre corro, o forse mentre guido 
per andare a un appuntamento. Magari il Messico verrà in 
XQ�JLRUQR�GL�WHPSRUDOH�PHQWUH�OD�EHVWLD�FKH�KR�GHQWUR�PL�
PRUVLFD� LO�FXRUH��)RUVH�YHUUj�PHQWUH� IDUz� O¶DPRUH��)RUVH�
SHUGHUz� DQFRUD� H� DQFRUD� LO� ¿OR�� FKH� GD� VHPSUH�PL� FRUUH�
intorno e non c’è capo da cui riannodarlo, non c’è nodo 
FKH�¿QDOPHQWH�DEELD�VFLROWR�FKH�QH�DEELD�VYHODWL�DOWUL�DQ-
FRUD�SL��VWUHWWL�H�LQGLVWULFDELOL��1RQ�ULFRUGHUz�SL��QLHQWH�GHO�
mio segreto, delle mie bracciate spensierate sulla spiaggia 
H�PL�GLUz�FKH�QRQ�HUD�DQFRUD�LO�0HVVLFR��)RUVH�XUOHUz�WUD�OH�
ODFULPH�¿QR�D�ODFHUDUPL�OH�FRUGH�YRFDOL�³4XDQWR�PDQFD�D�
questo dannato Messico?”
6HL�VLFXUR�FKH�VLD�XQD�EXRQD�LGHD"
$QFKH�TXHVWR�q�LO�0HVVLFR��� � ��CANIS LUPUS
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UN’ALTRA BATTAGLIA PER GLI JEDI
ovvero come

EVOCARE LA FORZA ECO-SOCIALISTA

RIVOLUZIONARIA INTERGALATTICA

attraverso un gioco di ruolo
Premessa
Questo gioco è una metafora della nostra condizione po-
OLWLFD� UHDOH�� 8VLDPR� XQD� PHWDIRUD� � SHUFKp� SUHVXPLDPR�
FKH�DIIURQWDUH�OD�TXHVWLRQH�GHOOD�FRVWUX]LRQH�GL�XQ�EORFFR�
VRFLDOH�ULYROX]LRQDULR�XWLOL]]DQGR�LO�SROLWLFKHVH�IRUELWR�VD-
UHEEH�PROWR� GLI¿FLOH�� OXQJR� H� DQQRLHUHEEH� D�PRUWH� TXD-
OXQTXH�OHWWRUH��D�SDUWH�L�SRFKL�PDQLDFL�DPDQWL�GHO�JHQHUH��
(�VRSUDWWXWWR�SHUFKp�QRQ�VDSSLDPR�HVSULPHUFL�LQ�SROLWLFKH-
se forbito.
Da Wikipedia:  “un gioco di ruolo, abbreviato spesso in 
*'5�R�53*��GDOO¶LQJOHVH�UROH�SOD\LQJ�JDPH���q�XQ�JLRFR�
dove i giocatori assumono il ruolo di uno o più personaggi 
e tramite la conversazione e lo scambio dialettico creano 
XQR�VSD]LR�LPPDJLQDULR��GRYH�DYYHQJRQR�IDWWL�¿WWL]L��DY-
YHQWXURVL��LQ�XQ¶DPELHQWD]LRQH�QDUUDWLYD�FKH�SXz�LVSLUDUVL�
D�XQ�URPDQ]R��D�XQ�¿OP�R�D�XQ¶DOWUD�IRQWH�FUHDWLYD��VWRULFD��
realistica come nella vita reale o di pura invenzione. Le 
UHJROH�GL�XQ�JLRFR�GL�UXROR�LQGLFDQR�FRPH��TXDQGR�H�LQ�FKH�
PLVXUD��FLDVFXQ�JLRFDWRUH�SXz�LQÀXHQ]DUH�OR�VSD]LR�LPPD-
ginato.”
Questo gioco è liberamente ispirato all’immaginario pro-
dotto dalla saga di Guerre Stellari di George Lucas,  dal 
libro “il Signore degli anelli” di  J. R. R. Tolkien e dal 
JUDQGH�GLSLQWR�GL�%OX�VXOOD�IDFFLDWD�GL�;0����GLSLQWR�FKH�
non esiste più, così come il centro sociale in quel luogo.
&RPH�RJQL�JLRFR�GL�UXROR�FKH�VL�ULVSHWWL�DQFKH�TXHVWR�DYUj�
una Storia, delle Istruzioni e una Mappa. Storia, Mappa e 
Istruzioni costituiscono la “scatola del Gioco” e saranno 
pubblicate via via qui e dove capita.

LA STORIA 
Capitolo 1 – Una Leggenda molto Antica 
'LFRQR�FKH�XQ�SRSROR�PROWR�VDJJLR�H�SURIRQGDPHQWH�OH-
JDWR�DOOD�7HUUD��L�'D\DN�GHO�%RUQHR�±�JHQWH�DOO¶DSSDUHQ]D�
UXGH�GDWR�FKH�FRL�QHPLFL�FL� IDFHYD�XQ�SDUWLFRODUH� WLSR�GL�
coppa di testa - narrino ancora oggi una antica leggenda. 
La leggenda parla di un tempo  in cui il Popolo era grande 
e forte e le tribù si ritrovavano, ogni dieci lune, ai piedi del 
Grande Vulcano. 
$WWRUQR�DO�*UDQGH�9XOFDQR�L�'D\DN��DUULYDYDQR��D�FHQWLQDL��
e centinaia, a piedi e in canoa, e andavano a costruire dei 
YLOODJJL�GL�FDSDQQH�GLVSRVWH�D�IRUPDUH�DOFXQL�FHUFKL�QHOOD�
YHUGH�SLDQXUD�FKH�VL�VWHQGHYD�WXWW¶DWWRUQR�OD�EDVH�GHO�FRQR��
1HL�FHUFKL�FRVu�IRUPDWL�JOL�LQGLJHQL�ULPDQHYDQR�D�GDQ]DUH�
al ritmo dei tamburi e a parlare per giorni, forse per setti-
mane. Si parlava, si danzava, e la danza era alternata ad 
interminabili discussioni.
0D�FRVD�VL�GLFHYDQR�L�'D\DN�GHO�%RUQHR�FRVu�ULXQLWL�DL�SLH-
di del Grande Vulcano? Parlavano un po di tutto, del tem-
po, dei raccolti, dei nemici, di problemi sentimentali e di 
ricette su come insaporire la coppa di testa. Ma soprattutto 
parlavano dei problemi del Popolo. E i problemi del Po-
SROR�QRQ�PDQFDYDQR��JHQWH�FKH�HUD�ULPDVWD�VHQ]D�FDSDQQD�
all’ultimo ciclone ed era costretta a dormire all’addiaccio; 
JOL�XRPLQL�ELDQFKL�FKH�DYDQ]DYDQR�QHOOD�JLXQJOD�FRQ�SR-
WHQWL� FDQQH� GL� IXRFR�� OD� VHOYDJJLQD� FKH� VFDUVHJJLDYD� H� L�
SHVFL�GHO�¿XPH�FKH�VHPEUDYD�GLPLQXLVVHUR�VHPSUH�SL��
&KL� VWULQJHYD� QHO� SXJQR� LO� %DVWRQH� GHOOD� 3DUROD� GLFHYD��
proponeva e provava a indicare soluzioni e possibili vie 
d’uscita, ma soprattutto cercava di averla vinta sugli altri 
sciorinando analisi della situazione accurate e punti di vi-
VWD�RULJLQDOL���DQFKH�XVDQGR�LQ�PRGR�LPSURSULR�LO�%DVWRQH�
GHOOD��3DUROD�FRQWUR�FKL�FULWLFDYD�WURSSR��
La discussione e le danze di intermezzo andavano avanti 

¿QFKp�OD�JUDQGH�PDJJLRUDQ]D�GHJOL�LQFHUFKLDWL�QRQ�DYHYD�
maturato una opinione condivisa su quel particolare pro-
blema: era lo stato del  Consenso.
Quando il  Consenso arrivava, dopo giorni, forse settimane 
di disamine estenuanti, allora iniziava la grande danza: da 
TXHO�PRPHQWR�L�'D\DN�GHO�%RUQHR�OLEHUDYDQR�OD�ORUR�DOOH-
gria in modo così forte, i loro salti erano così alti, le loro 
JULGD�FRVL�VSDYHQWRVH�FKH�VROR�FKL�KD�SDVVDWR�RUH�H�RUH�LQ�
assemblea generale permanente sa di quale felicità stiamo 
parlando.
(�TXDQGR�WXWWL�L�&HUFKL�DYHYDQR�UDJJLXQWR�LO�*UDQGH�&RQ-
senso allora la danza diventata totale e generale, diventava 
la Grande Danza. E quando la Grande Danza era al culmi-
QH�DOORUD�� VHPEUD�� VL�GLFH�� FKH� LO�JUDQGH�YXOFDQR� LQL]LDV-
VH�D�ULPERPEDUH��(�SL��L�'D\DN�GDQ]DYDQR�LQVLHPH�LQ�XQ�
JUDQGH� HG� XQLFR�&HUFKLR� WXWW¶LQWRUQR� DO� YXOFDQR� H� SL�� LO�
YXOFDQR�UXJJLYD��¿QFKp��QHO�FXOPLQH�GHOOD�GDQ]D��TXDQGR�LO�
martellare dei tamburi diventava rapidissimo e assordante, 
il Grande Vulcano, con un gigantesco fragore, esplodeva!
$O�JUDQGH�URPER�L�'D\DN�GHO�%RUQHR�VFDSSDYDQR�YHORFL�
lontano dalle falde del Grande Vulcano, ma non erano spa-
YHQWDWL��&RUUHYDQR�ULGHQGR��XUODFFKLDQGR�SHU�OH�VFRWWDWXUH���
riparandosi la testa dalla caduta di cenere e lapilli con le 
Grandi Foglie del Banano.
3HUFKp�GXQTXH�L�'D\DN�GHO�%RUQHR�HUDQR�FRVu�DOOHJUL�SHU�
aver fatto esplodere il vulcano? Solo i Saggi lo sanno con 
precisione, ma una cosa è data di sapere alle persone ordi-
QDULH���L�'D\DN�VFDSSDYDQR�DOOHJUL�SHU�DQGDUH�D�)DUH�TXHO�
FKH�&¶q�GD�)DUH��DGHVVR�FKH�WXWWL��GDO�SLFFLQR�DO�SL��YHFFKLR�
'D\DN��VDSHYDQR�SUHFLVDPHQWH�4XHO�&KH�&¶q�GD�)DUH��2UD�
FKH�DYHYDQR�OD�)RU]D�SHU�IDUOR�
'LYHUVL�OXRJKL�GHOO¶8QLYHUVR���DGHVVR��������D�G�
$OFXQL�YHFFKL�-HGL�FRQRVFRQR�EHQH�OD�VWRULD�GHL�'D\DN�GHO�
%RUQHR� H�GHO�9LOODJJLR�GHL�&HUFKL�'DQ]DQWL� H� FDSLVFRQR�
nel profondo lo Spirito della Leggenda Molto Antica.
Loro stanno osservando attentamente le stelle ruotare 
nell’Universo e cercano di interpretare i segni dell’incro-
cio degli astri e delle costellazioni.
Loro, si connettono telepaticamente, Loro mandano a dire 
FKH�q�YHQXWR�LO�PRPHQWR�GL�&RVWUXLUH�LO�QXRYR�9LOODJJLR�GL�
&HUFKL�'DQ]DQWL��0ROWL�KDQQR�FDSWDWR�OH�RQGH�WHOHSDWLFKH��
DOWUL�KDQQR�OHWWR�OH�PDLO��H�WXWWL�VWDQQR�VXO�FKL�YLYH��4XDQGR�
L�YHFFKL�-HGL�LQGLFDQR�XQD�VWUDGD�VL�VD�FKH�TXHOOD�q�OD�6WUDGD�
da seguire.
0D�FRPH�LQFDPPLQDUVL�RUD�FKH� LO�*UDQGH�0RUER�LPSHU-
versa nell’intero Universo?
(continua...)                 Dungeon Master
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